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Dovrebbe divenire il «Mare della
pace». Oggi, però, è il mare della
disperazione. E della morte. È il
Mediterraneo. Radiografia di una
tragedia che non ha fine. Dati in-
quietanti. Dietro ai quali si celano
storie, volti, di una umanità soffe-
rente.Allamercédelle grandiorga-
nizzazioni criminali che fanno del
traffico di esseri umani la loro fon-
te di ricchezza. Va letto congrande
attenzione il rapporto, reso pubbli-
co ieri aGinevra, dell’Alto commis-
sariato delle Nazioni Unite per i ri-
fugiati (Unhcr). Il rapportoè relati-
vo al fenomeno (in tragica cresci-
ta) dei boat-people nel Mediterra-
neo. Stando al rapporto dell’agen-
ziadell’Onu, circa30milaboatpeo-
ple sono arrivati sulle coste italia-
ne dall’inizio dell’anno a fine otto-
bre. Un netto aumento rispetto ai
19.900 del 2007.

È salito anche il numero di chi
non ce l’ha fatta, con 509 boat peo-
ple morti o dispersi nei primi dieci
mesidel2008mentre cercavanodi
raggiungere l’Italia oMalta, contro
i 471 per tutto il 2007. Come l’Ita-
lia, nei primi nove mesi dell’anno,
anche Malta ha registrato un au-
mento degli arrivi con 2.600
boat-people giunti via mare dal
nord dell’Africa (1.800 per l’insie-
me del 2007). E la stessa tendenza
è stata registrata in Grecia: 15mila
persone nei primi sette mesi del
2008 (19mila per i 12 mesi del
2007). Con 10.700 arrivi dall’ini-
zio dell’anno a fine ottobre, inol-
tre, la Spagna e le isole Canarie
hanno ugualmente riscontrato un
aumento rispetto allo stesso perio-
do del 2007 (9.100), ma il totale è
rimasto inferiore ai 18mila arrivi
registrati per l’insieme dell’anno

scorso. L’Unhcr osserva che la per-
centuale di richiedenti asilo varia
enormemente: in Italia è pari a circa
un terzodelle persone che giungono
irregolarmente viamare, aMalta sa-
le all’80%mentre solo il 3% di colo-
rocheapprodano sulle coste spagno-
le inoltra una richiesta d’asilo.
«L’Africa e il Medio Oriente rappre-
sentano la maggior parte dei “boat
people” in arrivo nell’Europa meri-
dionale», spiega il portavoce del-
l’UnhcrWilliamSpindler. Tra coloro
che cercano di raggiungere le coste
dell’Europaci sonosiamigranti «eco-
nomici» che profughi, la cui vita po-
trebbeessere inpericolonel loroPae-
se d’origine, aggiunge Spindler.

Non solo Mediterraneo. Oltre
600 persone hannoperso la vita dal-
l’inizio di quest’anno nelle acque del
Golfo di Aden nel vano tentativo di
raggiungere le coste yemenite dal

Corno d’Africa. Un portavoce del-
l’AltocommissariatoOnuper i rifu-
giati riferisce che oltre 18mila afri-
cani hanno affrontato il viaggio a
bordo delle navi dei trafficanti che
dalla Somalia portano alla peniso-
la arabica. Lo scorso anno furono
in 29.500 a tentare la traversata e
diquesti1.400persero lavita.Mol-
ti di loro fuggivano alle loro priva-
zioni e alle violenze che si ripetono
nella regione. Una delle ragioni
dell’elevatonumerodimortidipen-
de dal fatto che spesso i trafficanti
costringono lepersoneagettarsi in
acquaal largodelle coste yemenite
per evitare l’intervento delle forze
di polizia dello Yemen. ❖
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L’AGENZIA ONU PER I RIFUGIATI

TEHERAN Un uomohastrangola-
to la figlia di 14 anni in Iran perchè la so-
spettava di avere una relazione. Ma pur
essendo stato arrestato dalla polizia, l'as-
sassino rischia al massimo qualche anno
di reclusione, perchè un padre, in base al-
la legge islamica, è considerato il 'proprie-
tariòdellavitadeifigli. Il fatto,scriveilquo-
tidiano Qods, è avvenuto a Shiraz, nel sud
del Paese. La ragazza, che si chiamava
Mariam, era sospettatadal padredi avere
una relazione con un uomo. Un dubbio
che nella mente del genitore è diventato
certezzaquando,unasera, lafigliahamo-
strato segni di nausea. Convinto che fos-
se incinta, l'uomo si è introdotto durante
la notte nella camera della ragazza e l'ha
strangolata nel sonno. A trovare il corpo
senza vita di Mariam è stata il mattino do-
po la madre, che ha chiamato la polizia.
L'assassino ha confessato, dicendo di
aver voluto «salvare l'onore della fami-
glia».L'autopsia, tral'altro,hapermessodi
accertare che Mariam non era incinta.

Strangola figlia
credendola incinta
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p MEDITERRANEO 30mila clandestini sulle coste italiane nei primi dieci mesi del 2008

p UN RECORD anche il numero dei disperati che hanno trovato la morte nel viaggio: 509

Ilmaredei boatpeople
Il Mediterraneo. Il mare dei di-
sperati. Circa 30mila boat peo-
ple sono arrivati sulle coste ita-
liane dall’inizio dell’anno a me-
tà ottobre. In crescita anche il
numero dei morti. Lo rileva un
rapporto dell’Unhcr.
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Radiografia di una fuga
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30 mila È il numero dei boat-
people arrivati sulle coste

italiane dall’inizio dell’anno a fine di ot-
tobre. Un netto aumento rispetto ai
19.900 nel 2007

509 è il numero di chi non
ce l’ha fatta, con 509

boat people morti o dispersi nei primi
dieci mesi del 2008 mentre cercava-
no di raggiungere l’Italia o Malta, con-
tro i 471 per tutto il 2007.

38 mila Sono i boat-people che
dalla Somalia hanno tentato

di raggiungere lo Yemen nei primi die-
ci mesi del 2008.
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